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SOVRANITÀ DIGITALE

Teniamoci stretti i nostri dati
per la rivoluzione verde in Europa
La crisi del Covid-19 è devastante ma offre l'opportunità per rendere strutturali i cambiamenti a cui siamo stati costretti
Dobbiamo usare tutte le risorse, a partire dal Recoveryfund, per raggiungere la sostenibilità ambientale e tecnologica

FRANCESCA BRIA
economista

La crisi del Covid-19
sta avendo impatti de-
vastanti in tutto il
mondo. Allo stesso
tempo ci offre un'op-
portunità storica per
progettare società ed

economie migliori e per gettare le
basi per un rinnovamento dell'Eu-
ropa che promuova la solidarietà
e la sostenibilità. Oggi questo signi-
fica, soprattutto, affrontare la dop-
pia sfida della transizione ecologi-
ca e della digitalizzazione. Lo si
può fare recuperando la sovranità
tecnologica dell'Europa, che è fat-
tore di competitività globale e da
cui dipendono la capacità di una
crescita sostenibile e inclusiva nel
lungo periodo.
Questa pandemia ha innescato
una sorta di digitalizzazione re-
pentina di molti aspetti della no-
stra vita quotidiana in tutta Euro-
pa: dallo smart working all'istru-
zione a distanza, all'uso di piatta-
forme digitali per la consegna di ci-
bo e medicinali. Anche grazie all'u-
so di soluzioni tecnologiche coor-
dinate che garantiscono la prote-
zione dei cittadini e della loro mo-
bilità, i paesi europei sono riusciti
a dare una risposta sanitaria effi-
cace al Covid-19: dall'uso di app
per il tracciamento dei contatti
all'utilizzo dei dati di mobilità per
contenere focolai
e per valutare l'im-
patto sull'econo-
mia, sulla disoccu-
pazione e sull'am-
biente. Gli scienzia-
ti, inoltre, stanno
condividendo con
tutta la comunità
scientifica mon-
diale una banca da-
ti di ricerche e solu-
zioni per le cure
del virus.
Ora bisogna rende-
re strutturale questa trasformazio-
ne. Non dobbiamo solo accelerare
la digitalizzazione, dobbiamo an-

che darle una direzione. Dovrem-
mo usare questa fase post pande-
mia e il Recovery fimd per promuo-
vere un "patto verde e digitale", per-
ché si tratta di utilizzare le tecnolo-
gie digitali per raggiungere la so-
stenibilità sia sociale sia ambien-
tale.
Concentrazione industriale
Questo nuovo patto verde e digita-
le riguarderà la conquista della no-
stra sovranità digitale. Significa
che come società dovremmo esse-
re in grado di impostare la direzio-
ne del progresso tecnologico e met-
tere la tecnologia al servizio delle
persone, preservando i loro diritti
fondamentali, migliorando le con-
dizioni di lavoro, senza creare nuo-
ve diseguaglianze. Questo signifi-
ca anche riprendere il controllo de-
mocratico delle infrastrutture cri-
tiche del futuro (cloud, micropro-
cessori, flussi di dati) perché sia-
mo più che mai dipendenti da tec-
nologie possedute e controllate da
una manciata di giganti digitali,
statunitensi o cinesi, presentando
una concentrazione industriale
inaudita nella storia recente. So-
vranità digitale significa indirizza-
re lo sviluppo tecnologico per risol-
vere le più pressanti questioni so-
ciali e ambientali dei nostri tempi,
a partire dall'emergenza climati-
ca, la transizione energetica, l'edu-
cazione e la sanità pubblica. Per
raggiungere una digitalizzazione
sostenibile abbiamo davanti obiet-
tivi ambiziosi.
Innanzitutto, dobbiamo colmare
il divario digitale infrastrutturale.
La rete si è rivelata un'infrastruttu-
ra critica da cui dipendono i servi-
zi essenziali della società - come il
lavoro, la sanità e l'istruzione - e
quindi il suo accesso va considera-
to un diritto fondamentale di tutti
i cittadini, come anche riconosciu-
to dal presidente del parlamento
europeo, David Sassoli. Bisogna ra-
pidamente cablare, con una rete
in fibra unica e neutrale tutto il ter-
ritorio italiano, anche aree inter-

ne e borghi, nord e sud Italia. La no-
stra civiltà tecnologica sarà sem-
pre più consapevole della dimen-
sione fisica del mondo digitale da
cui dipendono le catene del valore
del futuro come le tecnologie ver-
di, batterie elettriche, sistemi per
la produzione di energia rinnova-
bile e le tecnologie ad idrogeno, e
dove l'Europa può soffrire di caren-
ze critiche di materie prime a cau-
sa dell'eccessiva dipendenza dalle
importazioni. Infrastrutture criti-
che vuol dire anche accelerare nel
dispiegamento di reti 5G più velo-
ci, su cui si giocano le grandi que-
stioni geostrategi-
che del futuro: in-
telligenza artificia-
le, supercompu-
ting, computer
quantistico e inve-
stimenti in infra-
strutture cloud si-
cure. L'Europa nel-
la sua nuova strate-
gia supportata dal
Recovery plan, a
fianco a  batterie

elettriche e idroge-
no, investe su

cloud computing con il progetto
franco-tedesco GaiaX, che rappre-
senta la scommessa di gestire in
modo europeo le infrastrutture
cloud, oggi dominate dai giganti
digitali statunitensi e cinesi.
È un primo passo importante ver-
so una politica tecnologica euro-
pea, che punta a recuperare la so-
vranità sui dati, anche a partire
da altre infrastrutture abilitanti
come un'identità digitale unica
europea. Un uso intelligente dei
dati è di grande interesse pubbli-
co e ne va riconosciuto il valore.
Ad esempio, per sviluppare politi-
che per la transizione energetica
ed ecologica c'è assoluto bisogno
che le città si dotino anche di una
infrastruttura digitale che raccol-
ga dati sul consumo elettrico, sul-
la mobilità, sulla gestione idrica e
dei rifiuti, e sull'inquinamento.
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Questi dati, come abbiamo fatto a
Barcellona quando ero assessore,
possono essere considerati un'in-
frastruttura pubblica e un bene
comune controllati dai cittadini,
ed essere utilizzati per prendere
migliori decisioni, migliorare la
città e creare servizi innovativi
mettendoli a disposizione di star-
tup, imprese e innovatori, al con-
tempo tutelando privacy e sicu-
rezza.
Il divario digitale non vuol dire so-
lo infrastrutture, ma anche compe-
tenze digitali, investimenti nel ca-
pitale umano, scuola, ricerca e in-
novazione. La ricerca, la scienza e
il rapporto tra scienza e industria
sono la base dell'innovazione tec-
nologica. Senza trasferimento tec-
nologico, la capacità di innovazio-
ne delle imprese viene ridotta, co-
me anche la produttività e la crea-
zione di nuovi lavori di qualità. Bi-
sogna inoltre avere una forte sen-
sibilità di genere.
C'è ancora un forte gap di genere
nel settore tecnologico, come d'al-
tronde in tutta la nostra società,
che va ridotto drasticamente, pro-
prio a partire dal sistema educati-
vo. Secondo il rapporto Women in
Science dell'Unesco, le donne oggi
impegnate nei settori Stem sono
solo il 30 per cento. Inoltre quelle
che riescono a trovare lavoro sono
pagate meno e hanno molte più
difficoltà degli uomini a fare car-
riera.
Infine, non esiste un paese moder-
no e digitale senza una burocrazia
smart. Digitalizzare il paese non si-
gnifica solo introdurre nuovi ser-
vizi digitali, ma implica un cam-
bio organizzativo e culturale, mo-

Direzione
Non basta
accelerare la
digitalizzazione,
dobbiamo anche
guidarla

dernizzando le nostre ammini-
strazioni e i modelli gestionali. Ciò
include anche l'assunzione di gio-
vani di talento, capaci di trasfor-
mare le amministrazioni pubbli-
che.
Questo vuole anche dire ridefinire
il rapporto fra istituzioni e cittadi-
ni, per riguadagnare la loro fidu-
cia. La partecipazione diretta dei
cittadini e la loro adesione agli
obiettivi del Recoveryplan è fonda-
mentale. Quando ero assessore a
Barcellona negli scorsi quattro an-
ni abbiamo sperimentato una
nuova forma di partecipazione de-
mocratica, anche attraverso una
piattaforma digitale (deci-
dim.org) che oggi è usata da 20 pae-
si e 80 città nel mondo e che ha
coinvolto centinaia di migliaia di
cittadini nella stesura del pro-
gramma cittadino. Abbiamo biso-
gno di politiche del genere, per
ascoltare i territori, progettare in-
sieme e implementare progetti e
decisioni lungimiranti per il futu-
ro delle nostre città e del paese.
Società globale interconnessa
Il decennio verde digitale per l'Eu-
ropa, presentato mercoledì dalla
presidente della commissione, Ur-
sula von der Leyen, contiene una
visione ambiziosa e un piano
chiaro per fare in modo che l'Euro-
pa affronti congiuntamente le
questioni più importanti del futu-
ro.
Per il rilancio dell'Europa appare
importante indirizzare i nostri
sforzi per collegare la trasforma-
zione digitale al Green Deal in mo-
do più forte a livello europeo, a
partire dai sei mesi di presidenza
tedesca del Consiglio, facendo del-

la digitalizzazione sostenibile e
verde un grande progetto comu-
ne europeo.
Nell'attuale contesto di crescente
multipolarità geopolitica, che
l'Europa sia vista come una «su-
perpotenza della regolamentazio-
ne» non è più sufficiente. L'Ue de-
ve rimanere rilevante come po-
tenza economica globale attraver-
so la sua innovazione tecnologi-
ca. La leadership europea è sem-
pre più importante in questo mo-
mento in cui le tensioni fra le due
principali economie mondiali -
Stati Uniti e Cina - si gioca sul pre-
dominio della tecnologia - dalla
corsa al 5G, al calcolo quantistico,
ai microprocessori di nuova gene-
razione e all'intelligenza artificia-
le - rischiando di creare una frat-
tura nelle catene del valore dell'in-
dustria tecnologica globale, che
potrebbe coinvolgere un'ampia
gamma di attività economiche.
È il momento giusto per proporre
un modello di sovranità tecnolo-
gica europeo: un nuovo umanesi-
mo digitale, che garantisca una
piena partecipazione democrati-
ca dei cittadini, tutelandone i di-
ritti fondamentali.
La soluzione europea che dovrem-
mo offrire al mondo non è quella
di ritirarci in una mentalità da
Guerra fredda. È invece necessa-
ria una nuova visione per una so-
cietà digitale interconnessa e glo-
bale con delle regole concordate
democraticamente, che stabilisca
standard mondiali per una digita-
lizzazione sostenibile e democra-
tica a vantaggio sia delle persone
sia dell'ambiente. Questa visione
potrebbe diventare il segno di-
stintivo dell'Europa delle nuove
generazioni.

Francesca
aria,
presidente del
Fondo Nazionale
Innovazione-Cd
p Venture
Capital Sgr,
interverrà
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Modena
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